
Ecco dove si vota in Emilia-Romagna 

Sono 9 i comuni al voto con popolazione superiore ai 15mila abitanti: ovvero  Bologna, Ravenna e Rimini, 
San Giovanni in Persiceto (Bo), Cento (Fe), Cesenatico (Fc), Pavullo nel Frignano e Finale Emilia (Mo), 
Cattolica (Rn).  

Gli altri 39 comuni al voto con popolazione inferiore ai 15 mila abitanti sono:  
in provincia di Bologna (6 comuni complessivi) Alto Reno Terme, Gaggio Montano, Monghidoro e Castel 
del Rio;  
in provincia di Ferrara (5 comuni), Codigoro, Portomaggiore, Vigarano Mainarda e Goro;  
in provincia di Forlì-Cesena (4 comuni), Bertinoro, Gatteo e Sogliano sul Rubicone;  
in provincia di Modena (6 comuni), Zocca, Sestola, Palagano e Montefiorino;  
in provincia di Parma (8 comuni), Traversetolo, Felino, Borgo val di taro, Busseto, Fontanellato, San 
Secondo Parmense, Sala Baganza e Neviano degli Arduini;  
in provincia di Piacenza (8 comuni), Fiorenzuola D’Arda, Rottofreno, Borgonovo Val Tidone, Cadeo, 
Cortemaggiore, Gropparello, Agazzano e Gazzola; 
in provincia di Reggio Emilia (4 comuni), Castellarano, San Martino in Rio, Casina e Ventasso;  
in provincia di Rimini (6 comuni), Novafeltria, Montescudo-Montecolombo, Pennabilli e Sassofeltrio, 
comune che, passato recentemente dalle Marche al territorio regionale emiliano-romagnolo, vota per la 
prima volta tra le municipalità dell’Emilia-Romagna. 

 

A Bologna alle urne anche per i Quartieri della città 
Solo nel capoluogo dell’Emilia-Romagna, oltre che alle elezioni del sindaco e del consiglio comunale, si 
andrà alle urne anche per rinnovare i 6 Consigli di quartiere della città di Bologna.  

Dal 7 giugno 2016 i nuovi quartieri sono: Borgo Panigale-Reno (zone Barca, Borgo Panigale e Santa Viola); 
Navile (zone Bolognina, Corticella e Lame); Porto-Saragozza (zone Costa Saragozza, Malpighi, Marconi e 
Saffi); San Donato-San Vitale (zone San Donato e San Vitale); Santo Stefano (zone Colli, Galvani, Irnerio e 
Murri) e Savena (zone Mazzini e San Ruffillo) 

Il Consiglio di Quartiere è composto da 15 membri. L'elettore esprime il proprio voto tracciando un segno 
sul contrassegno della lista prescelta, con facoltà di esprimere una o due preferenze, per non più di due 
candidature della lista da lui votata. Nel caso di espressione di due preferenze, esse devono riguardare 
candidature di sesso diverso della stessa lista, pena l'annullamento della seconda preferenza. 

Alla lista che ha riportato il maggior numero di voti è attribuito il 60 per cento dei seggi assegnati al 
Consiglio. I restanti seggi sono ripartiti proporzionalmente fra le altre liste. Nell'ambito di ogni lista i 
candidati sono proclamati eletti Consiglieri circoscrizionali secondo l'ordine delle rispettive cifre individuali, 
le preferenze. 


